
ECC.MO TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER 

LA SICILIA 

SEDE DI PALERMO 

RICORSO 

Per la società ALPHA S.R.L. (C.F.-P.IVA …) in persona del legale 

rappresentante pro tempore con sede legale in (…) via (…) rappresentata e 

difesa, giusta procura in calce al presente atto, dall’Avv. (…) con studio sito 

in (…) via (…) 

ricorrente 

CONTRO 

- La Prefettura di Palermo – Ufficio Territoriale del Governo, in persona 

del legale rappresentante pro tempore, domiciliata presso 

l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di (…) 

Resistente 

- Il Ministero dell’Interno, in persona del Ministro pro tempore 

domiciliato presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di (…) 

Resistente 

In relazione all'informazione interdittiva antimafia notificata in data 

10.06.2023 dalla Prefettura di Palermo, agli sensi degli artt. 91 ss. d.lgs. n. 

159/2011 e dell’art. 10 d.P.R. n. 252/1998, e basata sui seguenti elementi 

indiziari: 

- Adozione di precedente informazione del 20.05.2016 basata sulla 

misura inibitoria del divieto di esercitare attività imprenditoriale 

applicata ai fratelli Tizio e Caio nell'ambito dell'operazione antimafia 

denominata Omega; 



- Sentenza di proscioglimento del Tribunale di Termini Imerese dei 

fratelli Tizio e Caio per il reato di cui all'art. 416-bis c.p., passata in 

giudicato; 

- Sentenza di proscioglimento del G.u.p. presso il Tribunale di Palermo 

in favore degli stessi per intervenuta prescrizione per i reati di cui agli 

artt. 110 e 353 c.p., le quali tuttavia evidenziavano la probabile 

esposizione a influenze illecite della malavita organizzata; 

- Sequestro preventivo della società e dei beni aziendali nell'ambito 

dell'operazione Omega, poi revocato. 

PREMESSE 

Si impugna l'informazione interdittiva antimafia emessa a carico della 

società Alpha S.r.l. sulla base degli elementi indiziari enunciati. La difesa 

della società si basa sui seguenti argomenti: 

1. INSUFFICIENZA DEGLI ELEMENTI INDIZIARI 

La decisione di emettere l'informazione interdittiva sembra basarsi su 

fatti precedenti e giudizi che non dimostrano in modo inequivocabile la 

presenza di infiltrazioni mafiose nell'attuale gestione della società. La 

società ha adottato misure interne volte a garantire la legalità delle sue 

attività. 

2. REVOCA DEL SEQUESTRO PREVENTIVO 

Il sequestro preventivo dei beni aziendali, oggetto di revoca, evidenzia 

l'assenza di fondamento concreto per le accuse di infiltrazione mafiosa. 

Tale revoca dovrebbe essere presa in considerazione dal Tribunale nella 

valutazione dell'informazione interdittiva. 

3. VIOLAZIONE DEL CONTRADDITTORIO 



La società non è stata debitamente coinvolta nel procedimento di 

adozione dell'informazione interdittiva. Il diritto al contraddittorio è un 

principio fondamentale che dovrebbe essere rispettato in casi di tale 

gravità. 

PQM 

Si chiede al Tribunale Amministrativo Regionale di Palermo: 

- La revoca dell’informazione interdittiva antimafia emessa nei 

confronti della società Alpha S.r.l.; 

- Il rigetto delle misure interdittive contro la società e dei beni 

aziendali; 

- l'assegnazione di una data per la trattazione della presente causa. 

Data, luogo 

Firma Avv. 


